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COMUNICATO STAMPA 

 

Dozza chiama Ucraina, è un lungo ponte solidale 

 

A quasi due mesi di distanza dall’ordinanza firmata dal sindaco Luca Albertazzi per 

fronteggiare l’emergenza legata alla crisi bellica e umanitaria coinvolgente l’Ucraina, 

Dozza tira le somme della sua importante operatività.  

 

Un passaggio vincolato alle funzioni e all’attivazione temporanea del Centro Operativo 

Comunale con l’obiettivo di assicurare accoglienza, soccorso ed assistenza ai profughi 

ucraini presenti sul territorio. Numeri che, alle latitudini del borgo dai muri dipinti e 

della frazione di Toscanella, registrano 25 persone ospitate, con la presenza di ben 

10 bambini, da 7 nuclei familiari locali. 

 

Il C.O.C., in continua relazione con altre istituzioni come la Prefettura, è lo strumento 

più adeguato a fornire una serie di risposte tempestive come sistema integrato. Una 

coesione di competenze inserite, infatti, in una logica di rete utile a replicare in 

maniera seria e rapida agli stimoli emergenziali. Una realtà ad ampio spettro, e 

formata da figure con esperienze multiple, che ha incontrato l’innata sensibilità del 

tessuto associazionistico e di volontariato del paese. Dal personale del municipio 

all’Asp Circondario Imolese passando per l’Azienda Usl Imola, Caritas Toscanella, 

figure mediche volontarie, Polizia Locale, corpo docente, istituto comprensivo e Aps 

Rambaldi.  

 

Non a caso, proprio nella sede dozzese di quest’ultima associazione di volontariato, è 

andato in scena lo scorso 23 aprile uno splendido incontro pomeridiano tra le famiglie 

ucraine ospitate ed i nuclei ospitanti alla presenza dell’amministrazione comunale, di 

altre organizzazioni territoriali e dei membri del C.O.C.. In quell’occasione il primo 

cittadino Albertazzi aveva dato piena disponibilità all’organizzazione di una speciale 

visita guidata, riservata agli ospiti provenienti dal Paese dell’Est Europa, tra le 

bellezze artistiche e storiche del paese. Una promessa mantenuta a stretto giro di 

posta nei giorni scorsi. Una modalità semplice ma efficace per trainare quella delicata 

fase di integrazione dei profughi e prendere consapevolezza del nuovo contesto 

abitativo. “Un momento di condivisione e partecipazione davvero interessante e 

particolarmente apprezzato dai presenti – commenta l’amministratore a margine 

dell’escursione tra le stradine del centro storico di Dozza -. La nostra comunità ha 
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dato prova, ancora una volta, di grande sensibilità e di concreta solidarietà verso chi 

vive una situazione di disagio”. E ancora: “Una risposta più unica che rara capace di 

risvegliare nei dozzesi un orgoglioso senso di appartenenza – continua -. Un movimento 

spontaneo che si è sviluppato in modo coordinato e collettivo, un segno tangibile dato 

come sistema. Il mio ringraziamento va ai volontari, ai membri del C.O.C., ai 

collaboratori ed alle famiglie di Dozza e Toscanella”. Poi il sindaco scende nei dettagli: 

“Il lavoro del C.O.C., in sinergia con la rete associativa e di volontariato, è sfociato in 

un sistema di accoglienza in grado di fornire la migliore risposta possibile al cospetto 

delle impellenti esigenze – conclude Albertazzi -. Cittadini virtuosi che hanno messo a 

disposizione diversi alloggi ed alimentato raccolte di fondi, generi di prima necessità, 

arredi ed elettrodomestici per soddisfare i singoli bisogni”. 

 

A tale scopo, infine, la comunità parrocchiale ha messo in agenda per il prossimo 15 

maggio, alle ore 12.30, il Pranzo di Solidarietà presso gli spazi del Circolo MCL 

‘Sabbioso’ di Toscanella. Una parentesi conviviale, con prenotazione obbligatoria entro 

il 12 maggio, il cui ricavato andrà devoluto per il sostentamento delle famiglie ucraine 

ospitate sul territorio.  

 
 

 
 


